


L' aspetto del presbitero 
mentre si svolge il ponti­
ficale d�I Palestrina. 

pompa ed il fasto delle cerimonie 
della Chiesa esaltano e commuo­
vono. ma hanno esaltato e con1• 
mosso anche le parole ispirate e 
paterne di S. E. l'Arcivescovo. Il 
richiamo alle leggi eterne. scendt: 
come armonia do�cissima nel cuo• 
re. unisce le anime in una srera 
di superba bellez,a, incide un ri­
cordo che re1terà tra i più lieti e 
glorio,1 J) ... r lunga serie di anni. 

Nel pomeriggio al Teatro Co­
munale si svol�e la celebrazione 
civile con la prima lezione di ar­
chitettura sacra fatta dal comm. 
Calzecchi. Il nostro maggior tea-
tro era completo in ogni ordine di 

posti assai prima dell'inizio della cerimonia: in tutta la giornata vi era staia una grande ricerca di biglietti d'invito 11 cui numero si crn 
dovuto limitare per la scàrsa capicnz della sala. Si sapeva che la cerimonia si t.arebbe ini-
7iata alle ore 17 precise e che dopo si sarebbe,o chiuse le porle del Comunale. Perciò i ferrarc•i 
pur famosi per la bona.ria. interpretazione che dànno agli orari. sono stati puntualit!6simi. 
I balilla e g!i avanguardisti, a cui era co:nmesso il servizio. hanno dovulo impiegare la loro 
maggior buona volontà per disciplinare l'improvviso afflusso di pubblico. 

Quando le LL. EE. il Prefetto e l'Arcivescovo, il Segretario federale. il Podestà. le Auto, 
1ità civili, militari ed ecde1iastiche della città. i senatori Niccolini. Si11a e Cini e l'on. Arlo111. 
hanno preao po.!to sul palcoscenico è scoppiato nella sala un applauso caloroso e prolungatC". 
Ristabilitosi il silenzio, il Podestà avv, grand'uff. Renzo Ravenna prese quindi la parola. 
e dopo aver osservato come il rito rasto,o e suggestivo della Chiesa abbia ricordato ai ferraresi 
lu consacrazione del loro Tempio. otto volte secolare. e il trasporto della Ca11edra vescovile 
da San Giorgio transpadano. disse che le vicende tutte della città vetusta - t,mto ricca d, 
passato che le sue mura non cessano di serbarne le impronte smaglianti - sembravano 
balzare dall'oscurità, e riapparire la fiera anima millenaria di Ferrara rinnovata cd esaltata. 
dal prodigio della rinascente giovinezza italica. 

Proseguendo, il Pode,tà ha detto' che ragione dell'affetto, dell'attaccamento. della venera, 
zione che i ferrare,i hanno per la loro Cattedrale non è solo l'aspirazione alla bellezza, ma è 
anche la coscienza che nella Cattedrale co,truita con le contribuzioni del libero Comune, si 
concretino in una sintesi trionfale le otigini oscure. le prime lotte. le glorie fulgide. il deluso 
abbandono ed infine la resurrezione vittorio!a della nostra terra che ha espresso infine nel 
suo Figlio migliore il .genio e l'ardire de'.la nootra gente. 

Indi il Podestà affermò che l'amore per il grande Tempio non vuole però essere sterile 
contemplazione, e che dal lampeggiare dei suoi marmi. dal palpitare delle sue .-leganze, dai 
segreti delle sue proporzioni. studiosi ed artisti cercheranno di trarre nuove verità. documenti 
fino ad ora ignoti. clementi di nuova bellezza. alfinchè le conoscente intorno alla storia cd 
all'arte del monumento insigne 9iano più perfettt" e sia fissato su di CS&e il pensiero del 
no9tro tempo. 

Salutato, con animo grato. il prof. Calzecchi a nome del Comitato e rivolto ancora un 
vivissimo ringraziamento a quanti - autorità ecclesiastiche. civili e militari. studiosi, artisti 
- avevano risposto all'invito, il gr. uff. Ravenna concluse dicendo che s'intravede anche 
in questa celebrazione in cui la Fede. l'arte e ramare concorrono con uguale armonica spon­
taneità. un lietissimo auspicio. e che l'anima immortale del nostro popolo, sorretto dalla 
Fede. illuminato dalla luce dell'arte, confortato dalla gloria di una tradizione incomparabile, 
guidato da una Mano provvidenziale, appare aver ritrovato la c.oedenza della sua missione 
universale. 

L'imponente pubblico. che aveva seguito attentamente le parole del Podestà. e l"aveva 
interrotte con vivi applausi. accolse la fine del discorso con nuovi, vibranti battimani. Indi 
il prof. Raffaele Calzecchi. nel sil�nzio ristabilitosi nella sala. disse la suA lezione sul 
Duomo di Ferrara. 

A oera la facciata del Tempio insigne e le fiancate sono state sfarzosamente illuminate 
con gusto d'arte e con indovinata fusione di colori. li pubblico ne fu vivamente ammirato, Lo navata centrale durante lo messo 

(loto Dolon) 


